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Prorogata di una settimana la mostra a Fermo 

ubens dal vero 
Centinaia di -bambini e-ragazzi feaìmo-fk^Fa^vfeitato la mostre-ed-
altri ancora si attendono - Un bilancio con l'assessore alla P.I. 

La « Natività » di Rubens 

FERMO — La mostra delle 
incisioni di Rubens, allestita 
nella sala dei ritratti del Pa
lazzo Comunale di Fermo, è 
stata prolungata di sette gior
ni: si chiuderà domenica 22. 
dopo un Ininterrotto afflusso 
di visite, provenienti da tutta 
la regione. L'inaugurazione 
della mostra era avvenuta il 
10 dicembre del 77 con l'in
tervento del sindaco di Roma. 
Carlo Giulio Argan. 

Con l'assessore alla Pubbli
ca Istruzione del Comune di 
Fermo, Massimo Tomassini. 
che della mostra è stato 
l'animatore, cerchiamo di fa
re un primo sommario bilan
cio dell'iniziativa. Gli chie
diamo. ma la domanda ap
pare superflua, le ragioni del 
prolungamento della mostra: 
« Abbiamo voluto consentire 
alle scuole del comprensorio, 
che ancora non sono riuscite 
a farlo, di visitare le inci
sioni. Finora i visitatori sono 
stati migliaia e di tutti i ti
pi. anche se chiaramente gli 
studenti sono stati predomi
nanti. Sono giunte classi in
tere da Ascoli, Macerata. To
lentino. Pesaro, per non di
re di quelle di Fermo. Molto 
interessanti, tra l'altro, sono 
state le reazioni di alunni 
di scuola elementare, per i 
quali la mostra, come ci ri
sulta in più casi, ha costi
tuito motivo di ricerca e ap
profondimento. In questo me
se il Palazzo Comunale è sta
to sempre affollatissimo in 
osni sua stanza, perché le vi
site si sono estese, come era 
da auspicarsi agli altri caDO-
lavorl raccolti nella Casa Co
munale. primi tra tutti 11 
dipinto giovanile dello stasso 
Rubens, « La natività ». Una 

valutazione dell'iniziativa? 
« Non spetta certo a me il 
giudizio critico, ma la riuscita 
è stata senza dubbio superio
re alle aspettative, si sono 
realizzati un interesse ed una 
partecipazione realmente di 
massa. Va comunque detto 
che, al di là del meriti spe
cifici di Rubens che nel Fer
mano è ovviamente ben co
nosciuto, molto ha giuccato 
l'esistenza di una richiesta 
generalizzata di attività ed 
iniziative culturalmente qua
lificate da parte di una mas
sa sempre più ampia di cit
tadini. Una controprova si 
può trarre dal successo della 
gestione "aualificata" del ci
nema al Teatro dell'Aquila. 
iniziata da qualche settima
na ad opera della stessa Am
ministrazione comunale, ini
ziativa che ha visto, tra l'al
tro. oltre 2000 persone assi
stere al film. Dersu Uzala 
del regista giapponese Kuro-
sawa ». 

— Come si è inserita la 
mastra dì Rubens nel con
testo dell'attività culturale 
del Comune? « Il principio 
che guida l'iniziativa del Co
mune è di limitarsi a pochi 
ma qualificati interventi, fa
cendo si che il grosso delle 
attività cittadine sia frutto di 
iniziative promosse dalle as
sociazioni e dai grurjpi di 
base, in auesto senso si muo
ve lo stesso D'ano comunale 
dei servici cultura'i. eia aD-
Drovato da mesi e che oronrio 
in oneste settimane dovrà di
ventare esecutivo, con i suoi 
organismi di gestione per le 
Attività culturali eletti demo
craticamente dal basso ». 

s. m. 

PROSA A URBINO FILM A FERMO 
8 spettacoli dal 30 

gennaio al 22 marzo 
URBINO — Dopo la pausa autunnale dedicata alla 

lirica, si torna alla prosa con otto spettacoli che l'am
ministrazione comunale presenta dal 30 gennaio al 22 
marzo. Si va dal « popolare » (almeno relativamente al
la « Ballata per Tommaso Campanella ») dell'ATA tea
tro, alla fantasiosità da commedia dell'arte del gruppo 
dell'Elfo, alla salda Impostazione recitativa della coope
rativa di Franco Parenti. Vi è anche il Gruppo della Roc
ca, non nuovo per Urbino. Come l'Elfo, peraltro, che lo 
scorso anno ha ottenuto un successo strepitoso con « Pi
nocchio Bazaar » e che quest'anno presenta una shera-
zade contro il potere di stato. E' poi presente, insieme al
la compagnia di C. Cecchi. al Teatro oggi e alla Coopart, 
anche la Coop. Teatro Club Rigorista, un gruppo teatra
le di base pesarese. 

Attesa viva per l'uscita del cartellone, quantitativa
mente più ricco del 1977. Si sa che la domanda di teatro 
è in sensibile aumento ovunque. Di ciò, certamente, si 
è tenuto conto nel preparare il programma, per la cui 
concreta realizzazione c'è stato il contributo dell'am
ministrazione provinciale. 

Sono circa 15 1 comuni interessati al decentramento 
con all'incirca 50 rappresentazioni: quasi tutte, possia
mo dire, di lega piuttosto fine. 

Il cinema teatro « ducale » e l'aula magna del Col
legio Raffaello son I locali in cui si scioglierà 11 cartel
lone. E vediamolo. Lunedi 30 gennaio (Collegio Raffael
lo): Ata teatro. Ballata per Tommaso Campanella, di 
Moretti e Alighiero, regia di Nino Mangano. Sabato 4 
fehbraio (Collegio Raffaello): Granteatro di C. Cecchi, 
Jl borghese gentiluomo, di Molière, regia di Carlo Cec
chi: martedì 7 febbraio (Collegio Raffaello): Gruppo del
la Rocca. Aspettando Godot, di S. Beckett. regia di Ro
berto Vezzosi. Martedì 14 febbraio (Ducale): Coop. Tea
tro oggi. L'idiota, di Dostojevskij, regia di Aldo Trionfo. 
Sabato 18 febbraio (Ducale): Coop. Teatro Franco Pa
renti. // misantropo, di Molière, regia di Franco Parenti. 
Lunedi 6 marzo (Ducale): Coopart. Elektra. di Hugo Von 
Hoffmansthal. regia di Antonio Taglioni. Giovedì 9 mar
zo (Raffaello): Teatro dell'Elfo. Le mille e una notte. 
testo collettivo, regia di Gabriele Salvatores. Mercoledì 22 
marzo (Raffaello): Coop. Teatro Club Rigorista, L'Eso
po. testo e regia di Nivio Sanchinl. 

Cinema tedesco fratelli 
TavianiAnghelopoulos 
sezioni di cui la prima è dedicata a Bergman; è stato 
fnfat?/ presentato il film II flauto magico tratto dan'omo-
nima opera di Mozart. Questo film è compreso nel ciclo 
C I n i r s e c o S I C c 1 c l o che Inalerà giovedì è dedicato al 
nuovo cinema tedesco: saranno presentati l_ffl™;*J ""«} 
Catharina Blum dei regista Schlondorff, La ballata di 
Stwszck. di Herzog; L'amico americano di Wenders, Le 
nozze di Shirin di Sanders. «v-t-m 

Il terzo ciclo comprenderà una personale del fratelli 
Taviani. precisamente 1 film: Allonsanfan, San Michele 
aveva un gallo, Sotto il segno dello scorpione, I sovver
sivi. L fuorilegge del matrimonio, Un uomo da bruciare. 
Questo ciclo sarà completato con la prolezione di alcuni 
schort pubblicitari degli stessi Taviani. Infine la pro
grammazione 1978 si concluderà ad aprile con 11 ciclo 
cinema e storia dedicato al film O Thiassqs (La recita) 
del regista greco Anghelopouios. Le proiezioni si svolge
ranno al Cinema Teatro dell'Aquila alle ore 15 e alle 
ore 21. Ad ogni film seguirà un dibattito. 

Per quanto rieuarda l'attività del Circolo del Cinema 
di Fermo, si deve ancora registrare una iniziativa presa 
qualche giorno fa a Porto SanfElpidio, dove per inizia
tiva del circolo di Fermo si sono incontrati i circoli del 
cinema di Porto Civltanova, Sant'ElpIdio. Falerone. per 
discutere una piattaforma comune a livello regionale. In 
particolare si è parlato del rafforzamento del centro re
gionale FIC (Federazione italiana circoli del cinema), 
allargando la partecipazione a tutti gli organismi, gruppi 
e enti interessati a svolgere un'attività nel settore cine
matografico: si è individuato un corretto rapporto di po
litica tra le asscciazionl e gli Enti Locali; si è parlato 
di come introdurre 11 cinema nel corsi delle 150 ore; 
viene riconfermato l'uso del videoregistratore come stru
mento di intervento sulla realtà; si sono esaminati gli 
strumenti a disposizione dei circoli per modificare la si
tuazione, spesso disastrosa del mercato distributivo. 

Viene confermata infine la centralità del « pubblico », 
come soggetto di una pratica culturale specifica, ed in 
questa direzione si sono studiati l modi, secondo 1 quali 
utilizzare certi strumenti quali il dibattito cinematografi
co e la scheda. 

La raccolta poetica « So' rimaso la spina » di Franco Scataglini 

«Pupi de gelo» in filigrana 
Quello di Franco Scatagli

ni è un lavoro prezioso, ricco 
di riferimenti per chiunque 
voglia capire da dove viene e 
come vive oggi questa essen
ziale anima di Ancona (dove 
« anima » è ambivalente: è 
la città ed i suoi abitanti, è 
il poeta stesso). E" una ricer
ca sul linguaggio, quello dei 
trisavoli, degli antichi, ma 
non solo: abbiamo letto con 
convinzione questa bella rac
colta. a So' rimaso la spina » 
e vi abbiamo trovato — inte
ra — la sensibilità dell'arti
sta. ma anche un po' di noi 
stessi. Ed il tramite affasci
nante. di acuta presenta, è il 
iernaco:o. adattalo, piegato 
alle mille possibilità della 
poesia. 

Il linguaggio è davvero il 
nucleo dell'attenzione che si 
deve a Scataglini. E" vernaco
lo anconitano? E~ inflessione 
libera e sganciata dal presen
te, tuttavia curva suite an
sietà deil'oggi? Ci chiediamo 

anche: perché quelle assonan
ze che rimandano direttamen
te al « parlare » italiano del 
Trecento? Ma non si pensi 
ad una poesia « dialettale » e 
basta, né è il caso di lasciar
si infastidire da qualche stile
ma pulito del volgare antico, 
che anzi ha una forte capaci
tà di evocazione. A noi sem
bra proprie che Franco Sca-

j taglini riesca a comunicare 
— attraverso un suo civico e 
paziente impegno sulle aspe
rità della lingua — la encr* 
già e la vitalità necessarie 
a strapparci dal torpore. Al
meno questo è uno dei mes
saggi che abbiamo voluto rac
cogliere. 

Con la realtà, la poesia di 
Scataglini ha un rapporto 
complesso e sdrammatizzan
te. Eppure qua e là. non si 
può dimenticare di cogliere, 
in controluce fra le figure di 
giovani, donne, nel pescato
re. nel « vechio pensionato 

dal mondo ». la storia (soffe
renza ed indifferenza), i cor
pi (ossa e carne) di una in
tera vicenda umana, difficil
mente circoscrivibile ad una 
sola città o ad un ambiente. 
Sicché lo sconforto non a ca
so a è de la tera antiga », e 
la vita di una madre « la via-
cruce de casa d'aria e gelo ». 

Dentro questo linguaggio, 
di una sconvolgente semplici
tà, e soprattutto cosi imme
diato per chi ami un po' la 
cadenza vernacolare, si rin
corrono immagini dell'infan
zia, figure solo apparentemen
te a senza storia », capaci al 
contrario di restituirci la epi-
cità della vita quotidmna. 

E" sciocco pensare di trar
re lezioni dalla poesia, che è 
bella (o brutta) in sé, il più 
delle tolte. Eppure una « Cor
ta filastrocca » che sembra 
una tera contraddizione — 
certo un conflitto presente — 
ci si è imposta su altre, fino 
a voler riassumere (chissà 

perché) un messaggio ed un 
pensiero. Eccola: « Né tera né 
cielo/ è i omini, fiola.l ma 
pupi de gelo! co' morta paro
la./ Non devi da crede/ sia 
mèio muri./ El mondo da ve
de/ e da vive èlo qui ». 

Noi preferiamo le parole di 
speranza e di realismo, a quel
le — pur così lucide e finite — 
di abbandono; la tendenza al 
ricordo tuttavia non spiace, 
se non abbandona quasi mai 
il filo diretto con il presente. 
E poi, anche in questo caso, 
il linguaggio, che riesce a pie
garsi alla tenerezza come al
la rabbia, è uno straordina
rio veicolo. Ecco un valore. 
Gli altri, deve essere il let
tore stesso ad avvertirli. E* 
G L'Astrogallo » redizione di 
« So' rimaso la spina »; la 
raccolta Scataglini ha voluto 
dedicarla a Carlo Antognini 
(una presenza anche dopo la 
vita). 

Leila Marzoli 

Al Cinema ROMPONI 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 

II nuovo film di CARLO LIZZANI 
DISSEQUESTRATO 

la sordità 
si vede di più 

E' proprio vet " 
cherappapiL 

E'vetm 
Specialmerr 

quando si chia 
Miracle IT* 

La più importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

RIMiNI - Filiale Amplifon - 47037 Rimini -
Via Cairoll, 19 - Tel. 52251 
Ottica Berardi Tommaso - C.so d'Augusto, 209 -
.Tel. 23653 
PESARO - Ottica Molari -Via Branca, 91 -Tel. 33616 
CAGLI - Farmacia Dott Mainardi Giovanni -
P.zza Matteotti, 5 -Tel: 78313 
FANO - Optometrica Da Ros "L'Ottico di Fano" 
di Da Ros Agostino e Luciano - C.so Matteotti, 226 -
Tel. 82477 
FOSSOMBRONE - Farmacia Dott. Emanuelli -
C.so Garibaldi, 66 - Tel. 71777 
MACERATA FELTRIA - Farmacia Monti -Vìa Battelli 
MONDOLFO - Farmacia Baffi Scopa Dott Italo -
Via XX Settembre, 15 -Tel. 95240 
NOVAFELTRIA - Orologeria Tornei Fosco -
Piazza Umberto 1,16 - Tel. 910273 
PENNABILLI - Farmacia Dott.ssa Begni -
Piazza Vitt. Emanuele, 21 -Tel. 918421 
PERGOLA - Farmacia Dott. Dómenichelli -
Cso Matteotti, 32-Tel. 77315 
URBINO - Ottica Arceci -Via Bramante, 1 -Tel. 2881 
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SIMCA 1000 EXTRA 
8 ragioni in più per acquistarla subito 
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• anteradio 
• «edili in vallata 
• T«mic« metalllzxata 
• retr i «termici 

Cj~p:«;s. r^i f-.-e.-; j 

• «edile pe«t«riore ribaltabile 
- moquette «ni pianala 
- proiettori allo Iodio 
- fari antinebbia 
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SIMCA 1000 EXTRA 
L. 2.800.000 
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LA P J O D m o V t DELLA SIMCA 1900 ETTIUl E LIMITATA- «3»CIO TTBll tttTTO DA WOl 

EDO SABBATINI tHRMR 
PESARO - via Gio!.!!i 129 - Telefono 63255 
FANO - via Flaminia t - Te'efana 85755 
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IL NUOV0190 
L'AUTOCARRO PER 

IL GRANDE TRASPORTO 
INTERNAZIONALE 

CONCESSIONARIA S C A R i l i A°16^8^91 « 6338 - FALCONARA 

era ora 
VENDITA 

ECCEZIONALE 
MOBILI 

MOBILIFICIO JQiy 

M A R OTTA C PS 3 

Tra i monti Sibillini 
dal 1868 

VARNELLI 
4 GENERAZIONI DI ERBORISTI 

Distilleria VERNELLI - PIEVEBOVIGLIANA (MC) - Tel. 0737/44101-44203 

Produttrice del «VARNELLI» (l'Anice secco speciale) 

e dell'Amaro « SIBILLA » (l'Amaro dell'Erborista) 

Mentre la tecnica avanza noi... 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. Marchio 

Depositato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XIII Loglio - Tel. 0732/4685 

• JESI 
VIALE VITTORIA, 42 
TEL.(0731) 4240 

CONCESSIONARIO PER JESI - SENIGALLIA - FABRIANO 

G. PERINI 
« 

fe 

!<? 

• SENIGALLIA 
VIALE BONOPERA, 10 
TEL. (071) 60637 

• FABRIANO 
VIALE GRAMSCI, 4 
TEL. (0732) 5810 


